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Prefettura di Rieti

Ufficio Territoriale del Governo 

Servizio Contabilità e Gestione Finanziaria

VADEMECUM  EVENTI  FEC
CONCERTI, CONVEGNI, DIBATTITI E CONFERENZE, RIPRESE CINEMATOGRAFICHE E FOTOGRAFICHE NEGLI  INTERNI DELLE CHIESE RIPRESE FOTOGRAFICHE  DEI BENI MOBILI (OGGETTI SACRI )  ED IMMOBILI ( DIPINTI E AFFRESCHI )

Richiesta dell’organizzatore dell’utilizzo del sacro edificio e sue pertinenze (sagrestia)
 (da parte di associazioni culturali o soggetti con personalità giuridica pubblica) da presentare con almeno 45 giorni di anticipo; 
· alla Prefettura di Rieti , in veste di rappresentante sul territorio del FEC FONDO EDIFICI DI CULTO  Proprietario delle Chiese individuate dalla legislazione “eversiva “ del 1870 ; 
·  alla Soprintendenza ARCHEOLOGICA BENI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI (SABAP) per Area metropolitana di  Roma e Rieti;
·  alla Diocesi di Rieti (per le Chiese dei comuni di BELMONTE, BORBONA, CITTADUCALE, AMATRICE, LEONESSA, PETRELLA SALTO) 

· Alla  Diocesi di Poggio Mirteto (per le Chiese di  FARA SABINA , CASPERIA , SCANDRIGLIA , MAGLIANO SABINA, ROCCANTICA )

1) Produzione di una relazione di presentazione dell’evento con: 

a. cronoprogramma dettagliato dello svolgimento dello stesso, con specifica del numero dei partecipanti previsto  dell’occupazione degli spazi necessari e  degli orari di impegno del sacro edificio, comunque distanti dalle celebrazioni religiose,
b.  specifica indicazione di garanzia di mantenimento del rispetto per la sacralita’ del luogo  e del patrimonio artistico ivi conservato, da parte dell’organizzatore;

· Indicazione espressa se l’evento sia svolto;

· con presenza di pubblico ovvero sia svolto al chiuso per esigenze dell’evento stesso;
· se l’evento sia svolto a titolo gratuito
·  se l’evento sia svolto a titolo oneroso o abbia fini commerciali (es:  pubblicazione Libri / riprese filmiche  con immagini tratte dalla Chiesa FEC ) 
· se ci sia l’accesso al sacro edificio e all’evento  con pagamento di un biglietto di ingresso
In particolare , in  caso di concerti ed esibizioni musicali: 
· Formulare espressa  e separata richiesta di approvazione PREVENTIVA del repertorio musicale proposto ,  che verrà indicato nel dettaglio da parte dell’organizzatore,  indirizzata alla Diocesi competente e trasmessa anche alla Prefettura e SABAP,  considerato che lo stesso dovrà  essere espressamente autorizzato dalla Diocesi competente e essere consono all’ambiente sacro in cui lo stesso viene eseguito.
· L’organizzatore provvederà inoltre a verificare con gli uffici S.I.A.E. le eventuali incombenze , con eventuali spese a suo carico, dichiarando nella richiesta di approvazione del repertorio l’assolvimento dell’incombenza autoriale ad ogni livello;

FASE ISTRUTTORIA: 
1) Invio via mail, da parte della Prefettura all’organizzatore, per l’indicazione delle prescrizioni necessarie  e previste dalle circolari ministeriali correlate , con espressa indicazione di voler prevedere 

· la possibile richiesta da parte del Ministero dell’Interno Direzione Centrale degli Affari dei culti e per l’Amministrazione del Fondo Edifici di Culto di una tariffa giornaliera/importo unitario  che comprenda  la concessione e l’uso occasionale degli spazi occupati 
·  i diritti di riproduzione  delle immagini degli ambienti e delle opere di proprietà del FEC,  
· apposita copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi riferita al periodo dell’evento ; 
· Trasmissione, da parte della Prefettura, della documentazione pervenuta al Ministero dell’Interno Direzione Centrale degli Affari dei culti e per l’Amministrazione del Fondo Edifici di Culto , alla Soprintendenza ABAP Area Metropolitana di Roma e Rieti  ed alla Diocesi competente , con richiesta di espressione di parere sull’evento proposto; 

2)   A seguito della mail della Prefettura all’organizzatore, lo stesso procederà : 

- alla  trasmissione della eventuale documentazione integrativa dell’evento ;

- all’ invio della  copertura assicurativa di responsabilità verso terzi, di valore  proporzionale alla dimensione dell’evento ed al numero dei presunti soggetti presenti, con spese a carico dell’organizzatore, al fine di garantire l’esclusione di  ogni responsabilità del F.E.C. per danni a persone e cose occorsi all’interno del sacro edificio,  considerato che alcuna responsabilità  deve ricadere sul proprietario del sacro edificio (Ministero dell’Interno FEC),  nè sui suoi rappresentanti locali (Prefetto); 
- alla produzione in bozza, per l’approvazione e per la verifica della Prefettura in versione definitiva, dei materiali pubblicitari, cartacei e digitali, con indicazione dei canali e mass media di diffusione dell’evento;  
- alla previsione, sui materiali pubblicitari cartacei e digitali pubblicitari, di una menzione di ringraziamento ( specificata nel provvedimento conclusivo )  per l’autorizzazione dell’evento e la disponibilità degli spazi fruiti , nei riguardi dell’ente proprietario della Chiesa (Ministero Dell’Interno Direzione Centrale degli Affari dei culti e per l’Amministrazione del Fondo Edifici di Culto) e della Prefettura;  
- alla previsione di spazi adeguati e proporzionati al documento pubblicitario per inserimento del LOGO del FEC, nei formati digitali previsti per l’uso di stampa e digitale, che sarà  rilasciato in via definitiva con l’emissione del provvedimento del Prefetto;

FASE DECISIONALE : 
All’esito della fase ISTRUTTORIA  (rilascio dei pareri , muniti di eventuali prescrizioni , da parte della Diocesi competente  , della Soprintendenza ABAP Area Metropolitana di Roma e Rieti e del Ministero dell’Interno Direzione Centrale degli Affari dei culti e per l’Amministrazione del Fondo Edifici di Culto, per quest’ultimo anche  la possibile richiesta del pagamento della tariffa  di cui al link http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/modalita-duso-delle-immagini-e-delle-opere-darte per  l’utilizzo degli spazi e  dei beni del F.E.C ed a cui si rinvia  per la consultazione)   
· Rilascio del provvedimento finale da parte del Prefetto che autorizza l’evento e detta le prescrizioni generali ed eventualmente quelle specifiche, emerse dall’istruttoria. 
· Nello stesso provvedimento viene delegata la Diocesi competente ad esercitare idonee forme di controllo durante lo svolgimento di tutte le attività previste dall’evento, concordando con la stessa le modalità di accesso alla struttura, adottando le  opportune cautele , sia in materia di sicurezza sanitaria  che a tutela  dell’immobile e delle opere d’arte ivi custodite
FASE  CONCLUSIVA : 

L’organizzatore, al termine dell’evento, provvederà: 

· a restituire gli ambienti concessi, al termine dell’utilizzo previsto, nelle stesse condizioni di pulizia e di decoro esistenti all’atto della consegna ;
· a corrispondere alla Diocesi, (qualora quantificato e richiesto preventivamente all’organizzatore e previo accordo con Prefettura e Soprintendenza) l’ importo forfettario per l’utilizzo dei servizi forniti (consumi elettrici, idrici e di riscaldamento ) in misura direttamente  proporzionale alla durata dell’evento ed alla stagionalità dello stesso; 
SOPRALLUOGHI DI STUDENTI E UNIVERSITARI A FINI CULTURALI  E DI RICERCA DIDATTICA :  

L’accesso ai sacri edifici del FEC   è consentito previa inoltro di specifica richiesta alla Prefettura che  delegherà  la Diocesi per  il coordinamento del sopralluogo .

Si precisa che queste attività di studio avvengono a titolo gratuito.

SOPRALLUOGHI DI STUDIOSI A FINI DI REALIZZAZIONE DI PUBBLICAZIONI EDITORIALI O DIGITALI , A PAGAMENTO E FINALIZZATI ALLA COMMERCIALIZZAZIONE : 

L’accesso ai sacri edifici del FEC   è consentito previo inoltro di specifica richiesta alla Prefettura, con almeno 60 giorni di  anticipo sulla data dell’eventuale accesso ,  corredata  da relazione sulla ricerca e sulla  finalità della stessa .

La documentazione pervenuta sarà  inoltrata  al Ministero dell’Interno alla Soprintendenza ed alla Diocesi per l’espressione del parere di competenza, ed in caso di accoglimento , verrà redatto il provvedimento prefettizio , con riferimento a quanto già indicato al punto  FASE DECISIONALE, in particolare per l’applicazione della tariffa prevista per  l’utilizzo degli spazi e  dei beni del F.E.C (richiesta del pagamento della tariffa  di cui al link http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/modalita-duso-delle-immagini-e-delle-opere-darte  
SITO PREFETTURA DI RIETI:  https://www.prefettura.it/rieti/multidip/index.htm  

 FONDO EDIFICI DI CULTO  PROVINCIA DI RIETI: https://www.prefettura.it/rieti/contenuti/Fec_fondo_edifici_di_culto-78189.htm 

https://www.prefettura.it/rieti/contenuti/Fondo_edifici_culto-43315.htm 

IN CASO DI DESTINAZIONE DEL 5/1000 AL FEC a sostegno del mantenimento dei beni del FEC : https://www.prefettura.it/rieti/contenuti/F.e.c._fondo_edifici_di_culto_dona_il_5x1000_codice_fiscale_n._97051910582-9966908.htm 

CORRISPONDENZA TRAMITE:

 PEC PREFETTURA ( protocollo.prefri@pec.interno.it)  

 MAIL ISTITUZIONALE PREFETTURA (luisa.cortesi@interno.it  e valeria.pitoni@interno.it) 

APPUNTAMENTO PREVIA RICHIESTA SU MAIL ISTITUZIONALE PREFETTURA (luisa.cortesi@interno.it  e valeria.pitoni@interno.it)
TELEFONO 

DR.SSA CORTESI LUISA – 07462991

FEF RAG. VALERIA PITONI  0746299416-3278442643 
Rieti , Agosto 2023  Prefettura di Rieti 
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